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Manuale di Manutenzione 

                                                (Articolo 40 D.P.R. 554/99) 
 
 
 
 
 
Comune di: PUTIFIGARI 
 
Provincia di: SASSARI 
 
Oggetto: Progetto di adeguamento e completamento  alle Norme e Leggi in materia di 
sicurezza dell’impianto di Illuminazione pubblica del comune di Putifigari  (II Lotto ). 
 
Elenco dei Corpi d'Opera: 
 

• IMPIANTI ELETTRICI 
 
 
Il seguente piano di manutenzione è riferito all’impianto di illuminazione pubblica del comune di Putifigari. 
 
Come tutte le opere anch’esso è soggetto ad una manutenzione periodica in quanto è costituita di elementi  
 
soggetti ad usura ed esposti ad agenti atmosferici. 
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                    Impianto di illuminazione 
 

 
 
Unità Tecnologica: 01.01 
 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di 
illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, 
limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' costituito generalmente 
da: a) lampade ad incandescenza; b) lampade fluorescenti; c) lampade alogene; d) lampade compatte; e) 
lampade a scariche; f) lampade a ioduri metallici; g) lampade a vapore di mercurio; h) lampade a vapore di 
sodio; i) pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 
01.01.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso 
luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle 
persone. 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 
materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare 
la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a 
misure eseguite secondo le norme CEI vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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01.01.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli 
impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 
Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a 
terra dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità 
prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 
 
 
01.01.R04 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 
materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.R05 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque 
nocive alla salute degli utenti. 
Prestazioni: 
Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.R06 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di 
facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Prestazioni: 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di 
calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con 
impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo della prestazione: 
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In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 
1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. 
telecomando a raggi infrarossi). 
 
 
01.01.R07 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a 
quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 
materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.R08 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un 
facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché 
le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo 
quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.R09 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi 
per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo 
quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.R10 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo 
quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
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Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.R11 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo 
quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.R12 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di 
altri elementi in caso di necessità. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere 
facilmente smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.R13 Regolabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità in emergenza 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da 
parte di operatori specializzati. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per 
questo smontare o disfare l'intero impianto. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.R14 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza 
all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo 
stesso tempo la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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01.01.R15 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono 
presentare incompatibilità chimico-fisica. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

• 01.01.01 Diffusori 
• 01.01.02 Lampade a vapore di sodio 
• 01.01.03 Lampioni a braccio 
• 01.01.04 Lampioni singoli 
• 01.01.05 Pali per l'illuminazione 
• 01.01.06 Pali in acciaio 
• 01.01.07 Lanterne Artistiche 
• 01.01.08 Sbracci in acciaio 

 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.01 
Diffusori 
 
I diffusori sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada e sono utilizzati 
per illuminare gli ambienti interni ed esterni residenziali ed hanno generalmente forma di globo o similare in 
plastica o vetro. 

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.01.01. A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. 
di spessore variabile. 
 
01.01.01.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 
 
01.01.01.A03 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. 
 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.01.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Verifica 
 
Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti di tenuta; 3) Rotture. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 
01.01.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.01.I02 Regolazione degli ancoraggi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
 
Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 
Lampade a vapore di sodio 
 
Possono essere del tipo a bassa o alta pressione del vapore di sodio. Le lampade a vapori di sodio ad alta 
pressione emettono una luce giallo-oro e l’indice di resa cromatica arriva fino a 65. 
 Hanno molteplici forme e il tubo in ossido di alluminio sinterizzato. 
Alcuni tipi hanno bisogno di accenditori a ristori. 
Le lampade a vapori di sodio a bassa pressione sono formate da un tubo ripiegato a “U” riempito di neon e 
sodio. La luce emessa è monocromatica e consente, quindi, di differenziare bene la forma degli oggetti ma 
non il colore. È consigliabile il loro utilizzo per piazzali, strade, svincoli autostradali montandole da una 
altezza di circa 8-15 m. 
 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.01.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, 
impolveramento delle lampadine. 
 
01.01.02.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 
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01.01.02.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della 
condensazionei interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) 
Assenza di emissioni di sostanze nocive; 6) Comodità di uso e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) 
Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10) Isolamento elettrico; 11) Limitazione dei rischi di 
intervento; 12) Montabilità/Smontabilità; 13) Regolabilità; 14) Resistenza meccanica; 15) Stabilità 
chimico reattiva. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.02.I01 Sostituzione delle lampade 
Cadenza: ogni 55 mesi 
 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade 
fornite dal produttore. Per le lampade a vapore di sodio si prevede una durata di vita media pari a 10.000 h 
sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 
(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 
55 mesi) 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 
Lampioni a braccio 
 
Questi tipi di lampioni sostengono uno o più apparecchi di illuminazione essendo formati da un fusto, un 
prolungamento e un braccio al quale è collegato l'apparecchio illuminante. Possono essere realizzati in 
acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo 
o in alluminio o in materie plastiche. Nel caso siano realizzati in alluminio i materiali utilizzati devono essere 
conformi a una delle norme seguenti: UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 755-8 ed UNI 
EN 1706. Si deve evitare l’azione elettrolitica tra i bulloni di fondazione e la piastra d’appoggio mediante 
isolamento o separazione fisica. Per i bulloni di fondazione deve essere verificato la congruità delle proprietà 
meccaniche minime dell’acciaio utilizzato ai requisiti della UNI EN 10025 grado S 235 JR. 
 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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01.01.03.R01 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità  
 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a 
quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 
materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.03.R02 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.03.R03 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 
perdere le proprie caratteristiche. 
Prestazioni: 
E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.03.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni 
e/o cedimenti. 
Prestazioni: 
Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali 
derivanti sia dal peso proprio che dall'azione della spinta del vento. 
Livello minimo della prestazione: 
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento 
specificati nella UNI EN 40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve 
essere verificata mediante calcolo in conformità al UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla 
UNI EN 40-3-2. 
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01.01.03.R05 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di 
corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 
Prestazioni: 
Ai fini della protezione contro la corrosione si divide il palo nelle zone seguenti: 
- zona A: superficie esterna del palo dalla sommità fino a un minimo di 0,2 m sopra al livello del suolo (tale 
misura consente una sovrapposizione della protezione) o tutta la parte esteriore per pali con piastra 
d’appoggio; 
- zona B: superficie esterna della parte interrata estesa a una lunghezza minima di 0,25 m sopra il livello del 
suolo; 
- zona C: superficie interna del palo. 
Livello minimo della prestazione: 
Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione deve essere eseguito il trattamento 
superficiale seguente: 
- zona A: nessuno; 
- zona B: rivestimento bituminoso non poroso che assicuri l’isolamento elettrico con uno spessore di strato 
minimo di 250 �m, o qualsiasi altro materiale dello spessore richiesto, in grado di garantire lo stesso grado di 
protezione, il rivestimento dovrebbe essere applicato solo dopo sgrassamento e dopo un appropriato 
trattamento preliminare che ne assicuri l’aderenza; 
- zona C: non è necessario alcun trattamento superficiale, ad eccezione della parte interrata, per la quale la 
protezione dovrebbe essere applicata come per la zona B. 
 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.01.03.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, 
impolveramento delle lampadine. 
 
01.01.03.A02 Alterazione cromatica 
Alterazione dei colori originali dovuta all'azione degli agenti atmosferici (sole, grandine, pioggia, ecc.). 
 
01.01.03.A03 Anomalie dei corpi illuminanti 
Difetti di funzionamento dei corpi illuminanti. 
 
01.01.03.A04 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 
 
01.01.03.A05 Corrosione 
Possibile corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello 
strato di protezione superficiale. 
 
01.01.03.A06 Depositi superficiali 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. 
 
01.01.03.A07 Difetti di messa a terra 
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Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 
 
 
01.01.03.A08 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo 
illuminante. 
 
01.01.03.A09 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 
 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.03.C01 Controllo corpi illuminanti 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione 
 
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 
• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) . 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
01.01.03.C02 Controllo generale  
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 
Controllo dell'integrità dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 
dell'ancoraggio a terra. 
• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) ; 4) Resistenza meccanica; 5) Resistenza alla corrosione. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di 
stabilità. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
 
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
01.01.03.I02 Sostituzione dei lampioni 
Cadenza: ogni 15 anni 
 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
01.01.03.I03 Sostituzione lampade 
Cadenza: quando occorre 
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Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata: 
-ad incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h; -compatta 5000 h. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
01.01.03.I04 Verniciatura 
Cadenza: quando occorre 
 
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei lampioni quando occorre. 
• Ditte specializzate: Pittore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 
Lampioni singoli 
 
Sono formati generalmente da un fusto al quale è collegato un apparecchio illuminante; generalmente sono 
realizzati in ghisa che deve rispettare i requisiti minimi richiesti dalla normativa di settore. Nel caso siano 
realizzati in alluminio i materiali utilizzati devono essere conformi a una delle norme seguenti: UNI EN 485-
3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 755-8 ed UNI EN 1706. Si deve evitare l’azione elettrolitica tra i 
bulloni di fondazione e la piastra d’appoggio mediante isolamento o separazione fisica. Per i bulloni di 
fondazione deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime dell’acciaio utilizzato ai 
requisiti della UNI EN 10025 grado S 235 JR. 
 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 
01.01.04.R01 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a 
quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 
materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.04.R02 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 



PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA 

 13 

01.01.04.R03 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 
perdere le proprie caratteristiche. 
Prestazioni: 
E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.04.R04 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di 
corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 
Prestazioni: 
Ai fini della protezione contro la corrosione si divide il palo nelle zone seguenti: 
- zona A: superficie esterna del palo dalla sommità fino a un minimo di 0,2 m sopra al livello del suolo (tale 
misura consente una sovrapposizione della protezione) o tutta la parte esteriore per pali con piastra 
d’appoggio; 
- zona B: superficie esterna della parte interrata estesa a una lunghezza minima di 0,25 m sopra il livello del 
suolo; 
- zona C: superficie interna del palo. 
Livello minimo della prestazione: 
Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione deve essere eseguito il trattamento 
superficiale seguente: 
- zona A: nessuno; 
- zona B: rivestimento bituminoso non poroso che assicuri l’isolamento elettrico con uno spessore di strato 
minimo di 250 �m, o qualsiasi altro materiale dello spessore richiesto, in grado di garantire lo stesso grado di 
protezione, il rivestimento dovrebbe essere applicato solo dopo sgrassamento e dopo un appropriato 
trattamento preliminare che ne assicuri l’aderenza; 
- zona C: non è necessario alcun trattamento superficiale, ad eccezione della parte interrata, per la quale la 
protezione dovrebbe essere applicata come per la zona B. 
 
 
01.01.04.R05 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni 
e/o cedimenti. 
Prestazioni: 
Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali 
derivanti sia dal peso proprio che dall'azione della spinta del vento. 
Livello minimo della prestazione: 
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento 
specificati nella UNI EN 40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve 
essere verificata mediante calcolo in conformità al UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla 
UNI EN 40-3-2. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.01.04.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, 
impolveramento dellelampadine. 
 
01.01.04.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
 
01.01.04.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
 
01.01.04.A04 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 
 
01.01.04.A05 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo 
illuminante. 
 
01.01.04.A06 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 
 
01.01.04.A07 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 
 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.04.C01 Controllo corpi illuminanti 
Tipologia: Ispezione 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 
• Requisiti da verificare: 1) ; 2) . 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
01.01.04.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 
dell'ancoraggio a terra. 
• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) . 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di stabilità; 4) 
Decolorazione; 5) Patina biologica; 6) Deposito superficiale. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.04.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
 
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
01.01.04.I02 Sostituzione dei lampioni 
Cadenza: ogni 15 anni 
 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
01.01.04.I03 Sostituzione lampade 
Cadenza: quando occorre 
 
Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata: 
-ad incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h; -compatta 5000 h. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 
Pali per l'illuminazione 
 
I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali: a) acciaio: l’acciaio 
utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L’acciaio 
deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore; b) leghe di 
alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 
209, ISO/R 827 e ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione presenta 
particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e 
fornitore; c) calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le 
prescrizioni della UNI EN 40; d) altri materiali: nell’ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti 
da quelli sopra elencati, detti materiali dovranno soddisfare i requisiti contenuti nelle parti corrispondenti 
della norma UNI EN 40, nel caso non figurino nella norma le loro caratteristiche dovranno essere concordate 
tra committente e fornitore. 
L’acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per 
l’ Fe 360 B della EU 25. 
 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 
01.01.05.R01 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
 
I pali per illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 
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Prestazioni: 
Gli elementi costituenti i pali devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza 
per questo smontare o disfare l'intero impianto. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto per garantire l'integrazione di altri elementi dell'impianto. 

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.01.05.A01 Alterazione cromatica 
Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti 
umidi. 
 
01.01.05.A02 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 
 
01.01.05.A03 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello 
strato di protezione superficiale. 
 
01.01.05.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
 
01.01.05.A05 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 
 
01.01.05.A06 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo 
illuminante. 
 
01.01.05.A07 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 
 
01.01.05.A08 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa 
ventilazione. 
 
01.01.05.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 
 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.05.C01 Controllo generale 
Tipologia: Controllo a vista 
Cadenza: ogni 2 anni 
 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione. 
• Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità. 



PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA 

 17 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Anomalie del rivestimento; 3) Deposito superficiale; 
4) Difetti di stabilità; 5) corrosione; 6) Patina biologica. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.05.I01 Sostituzione dei pali 
Cadenza: quando occorre  
 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 
Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a 
cose o persone. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.06 
Pali in acciaio 
 
I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un 
fusto, un prolungamento e all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del 
tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di 
qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 
01.01.06.R01 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a 
quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 
materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.06.R02 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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01.01.06.R03 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 
perdere le proprie caratteristiche. 
Prestazioni: 
E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.06.R04 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di 
corrosione per non 
compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 
Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pali in acciaio devono garantire un'adeguata protezione contro la 
corrosione. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 40. 
 
 
01.01.06.R05 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni 
e/o cedimenti. 
Prestazioni: 
Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali 
derivanti sia dal peso proprio che dall'azione della spinta del vento. 
Livello minimo della prestazione: 
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento 
specificati nella UNI EN 40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve 
essere verificata mediante calcolo in conformità al UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla 
UNI EN 40-3-2. 
 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.01.06.A01 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 
 
01.01.06.A02 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello 
strato di protezione superficiale. 
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01.01.06.A03 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 
 
01.01.06.A04 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo 
illuminante. 
 
01.01.06.A05 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 
 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.06.C01 Controllo corpi illuminanti 
Tipologia: Ispezione  
Cadenza: ogni 3 mesi 
 
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 
• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) . 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
01.01.06.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 
dell'ancoraggio a terra. 
• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) ; 4) Resistenza alla corrosione; 5) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di 
stabilità. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.06.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
 
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
01.01.06.I02 Sostituzione dei pali 
Cadenza: quando occorre  
 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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01.01.06.I03 Verniciatura 
Cadenza: quando occorre 
 
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre. 
• Ditte specializzate: Pittore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.07 
 
Lanterne Artistiche 
 
Le lanterne, costruttivamente sono costituite da un involucro di alluminio presso fuso verniciato opaco con la 
faccia interna rivestita con materiale ad alto grado di riflessione, dotato di schermi di protezione in vetro  
piano temperato , dotate di gruppo accenditore per lampade SAP della potenza pari a 70W. 
 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.01.07.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, 
impolveramento delle lampadine. 
 
01.01.07.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 
 
01.01.07.A03 Depositi superficiali 
Accumuli di materiale polveroso sulla superficie dei riflettori. 
 
01.01.07.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio dei riflettori. 
 
01.01.07.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.07.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
 
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della 
superficie dei riflettori. 
 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della 
condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) 
Assenza di emissioni di sostanze nocive; 6) Comodità di uso e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) 
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Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10) Isolamento elettrico; 11) Limitazione dei rischi di 
intervento; 12) Montabilità/Smontabilità; 13) Regolabilità; 14) Resistenza meccanica; 15) Stabilità chimico 
reattiva. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione; 2) Depositi superficiali; 3) Difetti di 
ancoraggio. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.07.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese  
 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
• Ditte specializzate: Generico. 
 
 
01.01.07.I02 Sostituzione delle lampade 
Cadenza: quando occorre 
 
Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata: 
- ad incandescenza 800 h; 
- a ricarica: 8000 h; 
- a fluorescenza 6000 h; 
- alogena: 1600 h; 
- compatta 5000 h. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.08 
 
Sbracci in acciaio 
 
Gli sbracci sono sostenuti generalmente da pali che a loro volta sostengono uno o più apparecchi di 
illuminazione. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente 
all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella 
Fe 360 B della EU 25 o migliore. 
 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 
01.01.08.R01 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a 
quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 
materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 
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Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.08.R02 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
01.01.08.R03 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 
perdere le proprie caratteristiche. 
Prestazioni: 
E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.01.08.A01 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 
 
01.01.08.A02 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello 
strato di protezione superficiale. 
 
01.01.08.A03 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 
 
 
01.01.08.A04 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra sbraccio e corpo 
illuminante. 
 
01.01.08.A05 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.08.C01 Controllo corpi illuminanti 
Tipologia: Ispezione 
Cadenza: ogni 3 mesi 
 
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 
• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) . 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
01.01.08.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 
dell'ancoraggio a terra e degli sbracci. 
• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) . 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di 
stabilità. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.08.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
 
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
01.01.08.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
01.01.08.I03 Verniciatura 
Cadenza: quando occorre  
 
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali e/o degli sbracci quando occorre. 
• Ditte specializzate: Pittore. 
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